Nota missione realizzata da Sabina Breveglieri e Fabio De Blasis,  Nexus Emilia Romagna
Nel periodo compreso tra il 29 aprile e l’11 maggio 2019 Nexus ER ha effettuato una missione di monitoraggio e realizzazione di attività in relazione al Progetto Focal Point sindacale per le migrazioni presso l'USTN (Unions des Syndicats des Travailleurs du Niger).
La missione ha previsto un’attività di monitoraggio e l’identificazione di nuove attività nell’ambito del progetto Focal Point sulla migrazione in collaborazione con il partner USTN. 
Il progetto, implementato a partire dal settembre 2018, ha già realizzato una ricerca sulle condizioni del lavoro migrante, una scuola dei diritti rivolta ai membri del sindacato e contribuito alla ristrutturazione degli uffici USTN e alla creazione di un ufficio per i Focal Point Sindacali nazionali.
Inoltre, ha sostenuto e facilitato la partecipazione al Comitato interministeriale per la Strategia nazionale della migrazione. 
Tra i risultati finora conseguiti (anche grazie alle attività realizzate dalla RSMMS) possono essere evidenziati:
· l’accresciuta conoscenza sul tema del lavoro migrante da parte del partner USTN;
·  l’accreditamento di USTN come attore incisivo nella definizione di politiche sulla migrazione e nella percezione interna sul fenomeno migratorio grazie alla visibilità del lavoro dei Punti Focali nazionali;  
· il rafforzamento e la creazione di una rete della società civile, in particolare grazie al coinvolgimento di OMD  (Observatoire Migration en Detresse);
· la costituzione di un sindacato dei lavoratori migranti informali dell’edilizia. 
Tra i risultati ancora da raggiungere vi è quello dell’attivazione dei punti focali regionali. 
Sebbene l’avvio di questi ultimi fosse stato previsto durante il 2018, Nexus ER ha ricevuto i fac-simili dei contratti – indispensabili per l’attivazione dei punti focali regionali – solo durante l’ultima missione: per questa ragione il contratto per l’attivazione è stato fatto partire dal 15/05/2019. Questo ritardo comporta una percezione di poca concretizzazione dell’attività del sindacato, il cui obiettivo primario è quello di attivare tutela nei confronti dei lavoratori migranti.
Rispetto al lavoro da realizzare nel prossimo futuro, facendo seguito anche a quanto deciso alla Scuola dei diritti del dicembre 2018, Nexus e le organizzazioni partner hanno stabilito una road map che prevede le seguenti attività: 
1. La creazione e l’organizzazione di un gruppo di avvocati per fornire assistenza legale ai migranti. A questo proposito, USTN ha identificato un avvocato che dovrebbe costituire un gruppo di lavoro con altri avvocati che si occupano di diritti umani e legati alle organizzazioni dell’Osservatorio. Durante la missione, Nexus e i partner del progetto hanno incontrato l’avvocato e proposto le possibili aree di intervento: i migranti nelle prigioni; i migranti richiedenti asilo; i migranti coinvolti nei programmi di rimpatrio volontario volontario OIM; i migranti lavoratori; i migranti che avrebbero diritto alla cittadinanza (problema posto con nettezza dal sindacato delle coiffeuses durante incontro di settembre 2018). Riguardo alle proposte, l’avvocato si è reso disponibile a raccogliere ogni tipo di informazione, per poi scegliere i casi da portare in tribunale e i casi da gestire attraverso pressione politica. L’OMD ha inserito nella lista di attività da realizzare anche il monitoraggio alle frontiere, luoghi di continue e pesanti violazioni dei diritti umani, soprattutto relativamente alla libertà di circolazione garantita da CEDEAO. Inoltre, si è impegnato a definire i Termini di riferimento per il gruppo di avvocati (anche se è ancora in sospeso l’identificazione degli altri membri), che potrebbero anche essere avvocati che già collaborano con Alternative Espaces Citoyens.
2. Il rafforzamento delle competenze attraverso una formazione per tutti i punti focali da realizzare nel mese di giugno. Nexus ha dato la propria disponibilità al finanziamento di questa attività, che costituirebbe la prima tappa della seconda fase del progetto. Dalla riunione a cui abbiamo partecipato si coglie una volontà di collaborazione tra le organizzazioni che compongono l’OMD. Di fatto è stata riconosciuta a Nexus questa peculiarità, ovvero il rafforzamento delle relazioni tra sindacato e società civile.
3. La realizzazione di formazioni informatiche rivolte ai migranti grazie alla donazione di 12 PC a USTN precedentemente acquistati nell’ambito del progetto emergenza per MSNA evacuati dalle prigioni libiche, finanziato da Regione Emilia Romagna. Al termine di questo ultimo progetto, le attrezzature informatiche sono state donate in parte alla ONG DEDI (10 PC), responsabile della formazione, in parte a GVC (3PC) per attività di inserimento lavorativo di giovani nigerini, e in parte a USTN per l’attivazione di corsi di formazione informatica per migranti. Questa scelta, presa di comune accordo con i partners di progetto, si è basata sul fatto che le attrezzature non sarebbero state più utilizzate per i beneficiari inizialmente previsti, sia per mancanza di fondi che per mancanza di infrastrutture idonee nel Campo di Hamdallaye che UNHCR sta allestendo anche per accogliere i minori che ora si trovano nelle Case di Niamey. I corsi presso il Centro di Formazione Professionale di USTN invece saranno sia un’attività diretta di rafforzamento delle competenze dei migranti per un migliore inserimento nel mercato del lavoro, sia un’azione concreta che permetterà al sindacato di avvicinare ed eventualmente fidelizzare lavoratori, garantendo loro maggiore tutela.
